
PREMESSO CHE:

- la Città Metropolitana di Firenze svolge la manutenzione ordinaria e straordinaria su 

oltre 1.000 km di rete viaria sulla quale insistono centinaia di ponti e viadotti per i quali  

si rende necessario un monitoraggio costante ed una manutenzione programmato nel 

tempo;

- che detto nuovo servizio richiede un notevole impegno e che la dotazione organica già 

notevolmente inferiore rispetto alle reali  esigenze dell’ente non consente di svolgerlo 

con personale interno;

RITENUTO pertanto di dover coadiuvare la Direzione Viabilità con un incarico di 

prestazione di lavoro autonomo occasionale finalizzato all’attività di censimento ponti e 

viadotti  ed  individuare  tale  professionalità  tra  il  personale  dipendente  di  altre 

amministrazioni in possesso delle necessarie competenze;

VISTA la nota prot. n. 41535 del 10/09/2018 con la quale questa Direzione richiedeva,  

ai  sensi  dell'art.  7  comma  6  del  D.Lgs.  165/2001  all'Ing.  Lorenzo  Ballerini  la 

disponibilità  allo  svolgimneto dell'incarico in parola  presso la  Città  Metropolitana  di 

Firenze;

CONSIDERATO che a tal fine ha manifestato la propria disponibilità all’assunzione di 

tale incarico l’Ing. Lorenzo Ballerini, dipendente a  tempo pieno ed indeterminato della  

Regione  Toscana,  titolare  della  P.O.  Strade  Regionali  –  Codice  della  Strada,   che 

presenta adeguata professionalità e competenza nel settore;

VISTA la  richiesta  di  aggiornamento  del  programma  2018  per  il  conferimento  di 

incarichi a soggetti esterni all’amministrazione presentata il 15/10/2018;

RICHIAMATI:



 il titolo V bis del regolamento degli Uffici e dei Servizi della Città metropolitana 

approvato che specificatamente agli artt. 68 e ss. disciplina il “Conferimento di 

Incarichi individuali a soggetti esterni all’Ammanistrazione”;

 l'art.  7  comma  6  del  D.Lgs.  165/2001  il  quale  recita  testualmente:

6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far  

fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente  

incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata  

specializzazione  anche  universitaria,  in  presenza  dei  seguenti  presupposti  di  legittimità:

    a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento  

all'amministrazione conferente, ad obiettivi  e progetti specifici  e determinati e deve risultare  

coerente  con  le  esigenze  di  funzionalità  dell'amministrazione  conferente;

    b)  l'amministrazione  deve  avere  preliminarmente  accertato  l'impossibilità  oggettiva  di  

utilizzare  le  risorse  umane  disponibili  al  suo  interno;

    c)  la  prestazione  deve  essere  di  natura  temporanea  e  altamente  qualificata;

    d)  devono  essere  preventivamente  determinati  durata,  oggetto  e  compenso  della  

collaborazione;  non  è  ammesso  il  rinnovo;  l’eventuale  proroga  dell’incarico  originario  è  

consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili  

al  collaboratore,  ferma  restando  la  misura  del  compenso  pattuito  in  sede  di  affidamento  

dell’incarico.

PRECISATO che:

 la  presente  attività  viene  affidata  come  prestazione  di  lavoro  autonomo  ed 

occasionale,  senza  vincolo  di  subordinazione,  da  svolgersi  al  di  fuori 

dell’ordinario orario di lavoro;

 che l'Ing. Ballerini, in quanto già dipendete di questa Amministarzione, risulta 

avere una formazione altamente specialistica in materia di ponti e viadotti e che 

pertanto risulta altamente qualificato a svolgere  l'affidamento in questione.

DATO  ATTO che  per  la  peculiarità  dell'incarico  viene  offerto  e  convenuto  un 

compenso complessivo di € 3.500,00 al lordo della necessaria ritenuta di acconto;



DATO ATTO che l'incarico in oggetto non è soggetto agli  obblighi  di  tracciabilità 

come da faq Anac aggiornata al 08/06/2018 “C7” gli incarichi di collaborazione previsti 

dall’art.  7  comma  6  del  decreto  n.  165/2001  non  sono  sottoposti  agli  obblighi  di 

tracciabilità”

DATO ATTO inoltre che:

- dal Referto del Controllo di Gestione 2009, approvato con Delibera di Giunta 

Provinciale n. 43 del 2010, la spesa sostenuta per studi e incarichi di consulenza 

è pari a € 407.214,36 e che pertanto il limite di spesa per il 2018 è pertanto 
pari a € 81.442,87 (20% della spesa sostenuta nel 2009);

- le  ulteriori  riduzioni  già  previste dall’articolo 1,  comma 5,  del  DL 31 agosto 

2013, n. 101, convertito, con modificazioni,  dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125, 

hanno esplicato gli effetti unicamente per gli anni 2014 e 2015.

- l'articolo 14 del DL 66/2014 convertito, con modifiche, dalla Legge 23 giugno 

2014,  n.  89,  prevede  che,  fermi  restando  i  limiti  derivanti  dalle  vigenti 

disposizioni e in particolare le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del DL 

78/2010, convertito dalla L. 22/2010, a decorrere dall'anno 2014 le pubbliche 

amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca 

quando la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore al 

1,4% della spesa di personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico  come 

risultante dal conto annuale del 2012 (se questa ha spesa di personale superiore a 

5 milioni di euro), e ricordato che la spesa di personale come da conto annuale 

2012 della Provincia di Firenze era pari a € 23.585.818,00 totali (€ 21.791.722,00 

personale  del  comparto € 1.794.096,00 dirigenza),  e  dunque il  limite  da non 

superare è di € 330.201,45; 

VISTO:

 il disciplinare di incarico che allegato alla presente ne costituisce parte integrante  

e sostanziale;



 la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 83 del 17/10/2018 di variazione 

n. 6 del DUP 2018-2020 con cui, in particolare, è stato approvato il Programma 

delle collaborazioni autonome per incarichi di ricerca, studio e consulenza e il 

limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione per l’anno 2018;

CONSIDERATO che:

- con nota pec prot. 46844/2018 il dipendente Ing. Lorenzo Ballerini è stato autorizzato 

dalla Regione Toscana, ai sensi dell’art.  53 D. Lgs 165/2001,  a svolgere l'incarico di 

lavoro autonomo professionale presso la CM di Firenze alle seguenti condizioni:

- l’incarico dovrà essere svolto al di fuori del suo ordinario orario di lavoro e in ogni 

caso compatibilmente con le esigenze dell’ente di appartenenza;

-  al  dipendente  verrà  conferito  un  incarico  di  prestazione  di  lavoro  autonomo  ed 

occasionale  sino  al  31  Dicembre  2018  per  il  quale  è  previsto  un  compenso 

onnicomprensivo lordo di € 3.500,00;

VISTI:
- il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

- Il D. Lgs 267 del 18.08.2000 e s.m.i.;

-I CCNL Comparto Regione ed Enti locali;

RICHIAMATO:
-   il  d.lgs.  n.  165/2001,  per  disciplina  le  modalità  di  conferimento  di  incarichi  a 

dipendenti appartenenti ad altre amministrazioni;

- Il Regolmento degli Uffici e dei Servizi della Città Metropolitana di Firenze;

RITENUTO pertanto dover procedere all’impegno di spesa per il conferimento del 

suddetto incarico per un importo complessivo di € 3.500,00 omnicomprensivo di ogni 

onere a carico della Città Metropolitana di Firenze incluso ogni altro rimborso (spese di 

viaggio, pasti, spese telefoniche, etc.);

VISTI:



- il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  25  del  29/12/2017  che  conferisce  al 

sottoscritto  l'incarico  della  Direzione  “Viabilità”  con  decorrenza  dal  1°  gennaio 

2018, per la durata del mandato amministrativo;

- il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  21  del  29/12/2017  che  conferisce  alla 

Dott.ssa Maria Cecilia Tosi l'incarico di Coordinatore Dipartimento Territoriale, a 

cui  fanno  capo  tra  l’altro  le  Attività  amministrative  di  supporto  alle  Direzioni 

tecniche;

- la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 103 del 20/01/2017 con la quale è 

stato approvato il bilancio di previsione 2018/2020;

- il D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico EE.LL.);

- il  Regolamento  di  Contabilità  e  il  Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e 

Servizi dell’Ente;

RAVVISATA, sulla base delle predette norme e atti, la propria competenza in merito;

D E T E R M I N A
1) DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 162/2001, all’Ing. Lorenzo Ballerini  

dipendente  della  Regione   Toscana,  l’incarico  di  lavoro  autonomo  professionale 

occasionale presso la Città Metropolitana di Firenze:

- per un compenso omnicomprensivo di € 3.500,00;

- di stabilire che l’incarico sarà svolto al di fuori dell’orario di lavoro e che lo stesso 

venga portato a conclusione, entro il 31.12.2018;

2) DI IMPEGNARE, a tale scopo, la somma di € 3.500,00 sul cap. 7657 del bilancio 

2018 dando atto che lo stesso sarà spostato sul competente capitolo come da richiesta 

variazione di bilancio prot. int. 1868/2018;

3) DI DARE ATTO che la spesa di cui al presente provvedimento sarà esigibile nel 

2018;

4) DI PRECISARE che il contratto sarà perfezionato mediante disciplinare d'incarico;



5) DI DARE ATTO che il  RUP del presente affidamento è il sottoscritto Ing. Carlo 

Ferrante;

6) DI COMUNICARE il presente atto al RUP ed al Professionista affidatario; 

7) DI INOLTRARE il  presente  atto  alla  Direzione Servizi  Finanziari,  ai  sensi  del 

Regolamento di Contabilità, ai fini della registrazione dell'impegno di spesa ed all'Ufficio 

Atti per la relativa pubblicazione e raccolta;

Firenze            #DATA_DET#                   
#DIRIGENTE#

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 
82/2005 e rispettive  norme collegate,  il  quale sostituisce il  documento cartaceo e la 
firma  autografa;  il  documento  informatico  e’  memorizzato  digitalmente  ed  e’ 
rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione: 
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli  atti  viene garantito tramite l’Ufficio  URP ed i  singoli  responsabili  del 

procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e  

s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti della Città Metropolitana di Firenze”


